
F  R  A N C I A

^ C o n t i n u a z i o n e  delle N o tiz ie  di P a r i g i  
del dì 28.  Febbrajo.

seguiti  in questa 
C it tà  diversi tumulti 
popolari, mossi col pre­
testo delie sussistenze, 
e furono commesse in 
più luoghi delle violen­
ze  contro i venditori 
del pane . Riconosciu­

tosi p o i ,  che le sussistenze non m ancano, 
un nuovo pretesto di monopolio sul zuc­
chero , caffè, sapone, candele „  ,ec. diede 
luogo a diversi attruppamenti di. donne , 
che girarono per tutte le contrade , dove 
v i  sono botteghe di D r o g h ie r i , tassarono 
a capriccio il prezzo delle mercanzie , e 
vuotarono i magazzini : questa specie di 
saccheggio, e di violazione delle proprietà 
ha durato un intera giornata . Fu d’ uopo 
di m ettere  in movimento la forza armata ; 
e  P arresto di c irca  40. persone pose line 
al disordine, e si è ristabilita la tranquil­
l i tà .  Si deve pur troppo confessare, che i 
bisogni del Popolo vanno cre sce n d o , c h e la  
Guardia Nazionale è impotente per man­
canza di ordini , o g l i  ordini non si dan­
no se non dopo i disordini.

L a  Capitolazione di Breda è stata sotto­
scritta ai 24. La dettaPiazza è stata wnita 
al comando del Gen, Marassè ; e il C i t t a ­
dino C u ster  vi è stato stabilito per C o ­
mandante interinale con una Guerm gioae 
«¡2. Battaglioni. N ello  stesso tempo si è sa­
puto che il Cittadino d ’ H arvil le  ha slog­
giato le Truppe di Beaulieu dal posto del­
la R o ch e  dopo un fuoco terribile  di mo- 
schetteria.

Ecco una L ettera  del G en . Miranda srrir-

ta dal Quartier generale d ’ H octin  ai 25. 
di febbrajo prossimo scorso.

Fattasi la circonvallazione di M astrìcht 
da un corpo di 12. mila uomini sulla spon­
da sinistra , e di 6. m ila sulla destra ; ab­
biamo erette le opere , e batterìe necessa­
rie per il bombardamento. Tutto è stato f e ­
licemente terminato nel dì 23. con la sola, 
perdita di 3. uomini ad onta del fuoco con­
tinuo della P ia zza  sui nostri lavori . J erì 
a m ezzo d ì , mentre le nostre batterie erario 
prohìì a cominciar il  jucco  , spedii le inti­
mazioni al Comandante, ed al M agistrati 
di M a strich t. L a  risposta del Principe d ' 
Assia Governatore della P ia zza  fu  un ri­

fiu to , e mi fece dire verbalm ente, che una. 
tale intimazione glì sembrava stravagan­
te , perchè non era a sua cognizione , che 
la N azione Olandese avesse dichiarata la. 
guerra alla F ran cia , e ch e , se glielo per­
metteva , avrebbe spedito un Corriere alle 
L L . AA. P P . per dimandar istruzioni a que­
sto riguardo. I l  nostro fuoco cominciò nel­
la notte susseguente , secondato da un’ al­
tra b a tteria d i m ortaj , e ben presto si su­
scitò V incendio nella C ittà . 1 nemici loestin-  
sero ; ma questa mattina si riaccese con 
maggior fo rza  , e M astricht è attualmente 
in fiam m e. I l  nemico ha fa tte  due sortite con 
1200. uom ini, ma furono respìnti con fa ci­
lità  , e con perdita dalla l-oro p a r te .

G e n e s i ,  che fu M inistro in P ietroburgo, 
e che venuto via di la è stato destinato 
Ambasciatore di Francia presso gli Stati- 
U niti  d’ A m e r ic a ,  è partito ultimamente 
da R ocheìort per andare al suo destino . 
D ice s i ,  che porti seco 300. Patenti da di­
stribuire ai Corsari Am ericani , che vo­
gliano appron tarsi  della presente guerra 
per tentar di fare delle prede.
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